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CASERTA: DOPO IL 20 GIUGNO OCCORRE 
DARE MAGGIORE VITALITÀ ALLE INTESE 

Difficoltà a ritessere i rapporti tra le forze politiche - Necessario ricercare una maggiore unità 
con il PSI - Per affrontare i problemi urgenti è indispensabile superare ogni preclusione a sinistra 

SALERNO - Dopo il « voto nero » alla Provincia 

La DC riscopre l'intesa 
Incredibile telegramma di Abbro ai segretari dei partiti - Ignorati 
tutti gli avvenimenti e le prese di posizione di queste settimane 

Fallita la furbesca e rozza 
manovra con la quale 11 se
gretario DC di Salerno ave
va fatto passare attraverso 
le colonne del « Mattino ». 
una presunta disponibilità 
della segreteria^.'el PSDI p3r 
il vecchio e logoro centro si
nistra, Abbro è passato allo 
attacco di nuovo Ha inviato 
ieri un telegramma a tutt i i 
partiti. « Confermo a nome 
Democrazia cristiana — si 
legge nel telegramma — in
tesa programmatica partiti 
orco costituzionale e ribadi
sco disponibilità per sindaco 
Salerno oppure presidente 
Provincia al PSI. al PRI al 
PLI e PSDI ». per questo ar
rogante notabile, che a Ca
va dei Tirreni avalla una 
giunta clerico-fascista. con
dannata non solo dal partiti 
democratici ma anche da 
Russo, De Mita. Virtuoso e 
i morolei. un mese dì t rat ta
tive e il loro fallimento, il 
voto contra t ta to e richiesto 
al fascisti alla provincia non 
fanno storia. 

Non fa storia neanche un 
deliberato di tutti i partiti 
in cui si affermi che il cen-
tro-sin'stra è una formula fal
lita e superata e che la DC 
non può arrogarsi in nessun 
modo il potere di attribuire 
1 ruoli di maggioranza e di 
minoranza a nessun partito. 
Certo, il nostro ritiene che 
gli è possibile operare cosi 
come ha fatto a Cava dei 
Tirreni alla vigilia della pre
sentazione delle liste per il 
Comune, allorché cancellò 
con un colpo di spugna l'ex 
sindaco della città Giannat-
tasia Rispoli. 

Cosi pensa che nonostante 
la vergogna del voto nero al
la Provincia che ha provo
cato l'isolamento più assolu
to dello scudo crociato in 
tut ta la cit tà può permetter
si. promettendo ai parti t i . 
come lui stesso afferma, il 
« sottobosco ». e cancellare 
con un colpo tutto. Né ha 
valore per la segreteria pro
vinciale dello scudo crociato 
un deliberato della segrete
ria del PRI nel quale si af
ferma la disponibilità dei re
pubblicani per amministra
zioni democratiche, senza la 
DC. p^r evitare lo scioglimen
to delle maggiori assemblee 
elettive. Né ha valore la vo
lontà politica del PCI. del 
P3I e del PSDI che. in di
versa occasione, hanno riba
dito la loro assoluta indi
sponibilità psr giunte che ri
propongono il quadro politi
co del centro sinistra. E infi

ne come fa il segretario del
la DC a dimenticare che que
sti partiti Invitati all'» inte
sa » escono da un'esperienza 
catastrofica come è s tata la 
giunta Clarizla al Comune e 
la giunta provinciale, che in 
più di un anno non ha ri
solto neppure uno del proble
mi urgenti? 

Gli ex alleati della DC non 
hanno dimenticato che in un 
anno si sono visti scoppiare 
nelle mani lo scandalo del
lo Psichiatrico, tutt 'ora irri
solto, che non son riusciti a 
nominare i rappresentanti 
nella Commissione ATACS; 
non hanno nemmeno dimen

ticato che la Commissione 
Provinciale dell'IACP sin dal
la sua istituzione non è po
tuta insediarsi per colpa del
la DC e più di tut to non han
no dimenticato che mentre 
1 senza tet to aumentano gior
no non un pietra in 20 anni 
è s ta ta messa in cit tà In di
rezione dell'edilizia economi
ca e popolare. 

Non accorgersene è ripro
porre, contro la metà stessa 
dello scudo crociato, un se
gretario quale il fanfaniano 
Abbro che porta lo scudo cro
ciato al letale connubio con 
l fascisti, come è accaduto a 
Cavo, prima, e a Salerno poi. 

E' giovanissimo 

Scoperto V assassino 
della mondana uccisa 
Era già in carcere per estorsione - Arrestato an
che un altro ragazzo implicato in misura minore 

E' s ta ta fatta piena luce 
sull'omicidio della mondana 
trentaduenne Giuseppina Del
la Corte, assassinata con due 
colpi di pùstola al cuore il 
16 luglio scorso alla perife
ria di Maddaloni, Sono s ta t i 
arrestati il 17 enne France
sco lazzetti, via Dante Ali
ghieri 37 ad Acerra, e Gen
naro Calamita, 18 anni, cor
so Resistenza 100 ad Acerra. 

E" s ta to proprio dall'arr%-
sto di quest'ultimo, avvenu
to nel giorni scorsi, che è 
stato possibile ricostruire la 
vicenda. Calamita, infatti, fu 
arrestato per aver tentato 
una estorsione ai danni di 
un commerciante per la re
stituzione di una motoretta 
che era s tata rubata al fi
glio di questi. Seguendo que
sta pista, na ta dalla consi
derazione che il furto era av
venuto nello stesso giorno e 
nella stessa zona dove era 
avvenuto l'efferato delitto, il 
dottor Della Cioppa. dirigen
te del commissariato di A-
cerra, ha scoperto la verità. 

Calamita e Iazzetta, con al
tri due amici, decisero il gior
no del delitto di « incontrar
si » con una mondana. I due 

amici però, cambiarono idea 
e se ne andarono. 

Incontrata la Della Corte, 
appena saliti nell 'auto di que
sta, dichiararono subito di 
non aver soldi. Alla reazione 
della donna, Iazzetta prima 
la colpi al capo col calcio 
della pistola che aveva con 
sé, poi le sparò due volte al 
cuore, uccidendola. 

Mentre Calamita, impaurito, 
si dava alla fuga con una 
motoretta, l 'altro scaricava il 
corpo della donna in una cu
net ta . in tanto , però, alla mo
toret ta sulla quale scappava 
Calamita fini la benzina; e 
per sviare le indagini, fece 
denunzia di furto ai cara
binieri. Il giorno dopo, Iaz
zetta pensò di estorcere, die
t ro la restituzione della mo
toretta in effetti mai ruba
ta, del denaro al padre adot
tivo di Calamita, Giovanni Ro
mano. Mn il suo tentativo non 
riusci, e fu arrestato e rin
chiuso al Filangieri. Ora si è 
appunto scoperto che ben più 
gravi di un'estorsione erano 
le responsabilità di Iazzetta. 
Di reati minori dovrà rispon
dere Calamita, che pare pe
rò estraneo a responsabilità 
dirette nell'omicidio. 
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A Caserta le intese pro
grammatiche realizzate alla 
Amministrazione provincia
le e in alcuni grandi comu
ni, hanno prodotto importanti 
risultati nel mesi scorsi. Og
gi, però, sembra di assistere 
ad una caduta del livello e 
della qualità della iniziativa 
degli enti locali, accompagna
ta da una seria difficoltà nel 
ritessere la t rama dei rap
porti tra le forze politiche de
mocratiche dopo il voto del 
20 giugno. Ne parliamo con 
il compagno Adelchi Scara-
no, segretario della Federa
zione comunista, al quale ab
biamo chiesto di esprimere 
un giudizio sulla situazione 
politica provinciale e sui suoi 
riflessi sull'iniziativa degli en
ti locali. 

«E ' certo che il quadro po
litico stabilito con le intese 
programmatiche nella nostra 
provincia si è dimostrato va
lido e in grado anche di ga
rantire alcune acquisizioni 
importanti , come l'avvio del
la costituzione del Consorzio 
provinciale dei trasport i . Ma 
è pur vero che già prima del 
20 giugno alcuni elementi di 
segno opposto si erano mani
festati. Mi riferisco, ad esem
pio, al dibatti to sulla compo
sizione degli organismi di ge
stione degli enti, nel quale è 
rispuntata la logica lottlzza-
trlce di una vecchia e sorpas
sata visione del potere. La 
incapacità di alcune forze, 
della DC in particolare, di 
cogliere la carica di novitiv e 
di impegno democratico che 
le intese dovevano e devono 
portare con sé. mi pare sia 
la base delle difficoltà del
l'iniziativa degli enti locali 
nella nostra provincia, anche 
dopo lo straordinario r isul tato 
del 20 giugno ». 

Nella valutazione che espri
mi come si colloca II PSI? 

« Non c'è dubbio che a de
terminare la crisi delle vec
chie alleanze e la nascita 
delle intese programmatiche 
il PSI abbia dato, nel 1975, 
un contributo decisivo. 

« A mio avviso, però, an
che tra i compagni socialisti 
vi è un r i tardo nella com
prensione di quel che signifi
ca "nuovo modo di governa
re" e la non completa liqui
dazione delle scorie del cen
t ro sinistra; elementi, que
sti, che determinano l'impac
cio at tuale di questo part i to 
e la mancanza di una inizia
tiva politica autonoma. Il fat
to, poi, che dopo il 20 giu
gno questo vuoto di inizia
tiva si sia reso più evidente 
è particolarmente preoccu
pante, se si pensa al ruolo 
fondamentale che il PSI de
ve giocare nel quadro delle 
intese, e, in generale, nello 
sviluppo del processi uni tar i . 
A tale proposito noi ci sla
mo espressi per un rafforza
mento nei rapporti unitari t ra 
le due Federazioni e t ra le 
sezioni comuniste e socialiste: 
rapporto che salvaguardi la 
autonomia dei due parti t i , ma 
che faccia crescere la capaci
tà di incidenza della sinistra 
e del movimento operaio in 
Terra di Lavoro». 

Quali sono le vostre propo
ste concrete per ridare vita-
lità all'attività della ammini
strazione provinciale • degli 
enti locali? 

«Vi sono alcuni problemi 
di estrema urgenza, in par
ticolare per quello che ri
guarda l 'attività dell'Ammini
strazione provinciale, come 
l'edilizia scolastica, la defi
nizione del Consorzio dei tra
sporti con l 'assorbimento del-
rAPTC, la definizione degli 
organismi di amministrazio
ne degli enti con un metodo 
nuovo, l 'espletamento dei con
corsi che possono dare lavo
ro a diversi giovani disoc
cupati e che sono bloccati 
per le pesanti ipoteche che 
le forze clientelali della DC 
fanno ancora valere. Questi 
quat t ro punti , se affrontati in 
maniera rapida e corretta mi 
paiono di per sé tali da ri
qualificare l 'attività dell'Am
ministrazione provinciale nel
l 'immediato. 

«Tut tavia , si avverte l'esi
genza di un salto di qualità 
complessivo nel lavoro delle 
istituzioni nella nostra provin
cia. che affronti i problemi di 
fondo dello sviluppo economi
co, sociale e democratico di 
Terra di Lavoro e si misuri 
in termini unitari con il dise
gno unitario che il grande 
movimento di lotta di questi 
anni ha espresso. Si t ra t ta di 
un vero e proprio aggiorna
men to culturale, che metta 
l 'Amministrazione provinciale 
e i Comuni maggiori in con
dizione di svolgere un ruolo 
nello sviluppo dell'agricoltura, 
nella riconversione industria
le, nell'uso del territorio, nei 
drammatici problemi delle 
masse giovanili (pensiamo al
la costituzione di una consul
ta provinciale della gioven
tù ) . nell 'allargamento della 

democrazia e della partecipa
zione, con il funzionamento 
reale delle commissioni con
siliari e delle comunità mon
tane, la realizzazione dei con
sigli di quartiere, lo studio 
di una ipotesi di comprenso-
rìalità della provincia ». 

In un recente comunicato 
della Federazione comunista 
è affermato esplicitamente 
che < non ò più possibile go-
gernare Terra di Lavoro 
escludendo I comunisti e che 
un nuovo livello di unità e 
di confronto è necessario tra 
le forze politiche democrati
che ». Esistono le condizioni 
a Caserta per raggiungere 
questo nuovo livello? 

n Noi part iamo per affer
mare questo proprio dalla va
stità e drammatici tà dei pro
blemi di Terra di Lavoro, 
dei quali alcuni ho elencato 
poc'anzi. Mi pare cioè — e 
in questo senso il Comitato 
direttivo si è espresso — che 
un progetto di sviluppo de
mocratico nuovo della provin
cia, nell'ambito di un piano 
regionale di sviluppo, possa 
essere portato avanti solo su 
un terreno più avanzato di 
unità e di confronto tra le 
forze politiche democratiche, 
che decreti la fine totale di 
qualsiasi discriminazione nei 
confronti del PCI. Tu chiedi 
se per questo esistono le con-

{ dizioni. Io ritengo che pro
prio la storia di questi an
ni, la crescita democratica 
delle popolazioni di Terra di 
Lavoro, lo sviluppo di movi
menti unitari di lavoratori. 
di categorie professionali, del
le masse insomma, abbiano 
avuto nel PCI un grande pro
tagonista. 

« Lo stesso r isul tato del 20 
giugno non è che il frutto 
di questa storia e di una pro
posta politica unitaria che i 
comunisti hanno portato avan
ti. Non comprendere questo 
da par te delle a l t re forze po
litiche può significare non co
gliere la domanda di rinno
vamento presente nelle popo
lazioni casertane e riproporre 
una scissione t ra processi rea
li e istituzionali e quindi una 
inadeguatezza di queste ulti
me. Sono questi i punti che 
noi comunisti chiediamo di 
discutere in un incontro t ra 
le forze politiche democrati
che di Terra di Lavoro». 

Ordinato rientro da Ri mini dei 540 
ragazzi di «Estate serena», l'iniziativa 

promossa dairAmministrazione 
comunale - Entusiasmo e riconoscenza 

dei piccoli e dei genitori 

• Sono ritornati Ieri mattina I 540 bambini che. per iniziativa 
del Comune, hanno trascorso un mese di vacanza gratuita 
a Rimini. Ad accoglierli alla stazione c'erano, tra gli .l itri. 
l'assessore allo Sport, turismo e spettacolo Ricciotti Anti-
nolfi e l'assessore all'Assistenza Emma Maida. 

Il treno proveniente da Riminl è arrivato con circa tre ore 
di ritardo, rendendo così più trepidante l'attesa dei circa 
trecento genitori raccoltisi alla stazione centralo per riab
bracciare I propri figli. Per evitare che all'arrivo del treno 
si creasse troppa confusione, il servizio d'oidinc è ricorso a 
un piccolo stratagemma: ai genitori è stato dotto chr il 
treno sarebbe arrivato al binario 24, l'arrivo era previsto 
sul binario 11. 

E' stato così possibile un ordinato svolgimento dello ope 
razioni di - raccolta » dei bimbi Oliando, infatti, il trono è 
arrivato in stazione, non si è creata una pericolosa calca at
torno ai vagoni. I ragazzi sono stati fatti scendere a gruppi: 
per ogni gruppo un accompagnatore teneva bene in vista un 
cartello col nome dell'albergo in cui erano stati ospitati i 
bambini. Cosi è stato possibile per ogni genitore raggiungere 
rapidamente I propri figli. Dappertutto era possibile coglierò 
l'entusiasmo con cui ò stata accolta l'iniziativa: i ragazzini 
non facevano che rispondere, alle domande dei genitori, che 
si era trattato di una vacanza indimenticabile; e contempora
neamente si leggeva sui volti dei genitori la gioia e la rico
noscenza verso l'Amministrazione per la riuscitissima iniziativa. 

La Sicignano-Lagonegro è ancora una volta interrotta a Casalbuono per uno smottamento di terreno 

Una ferrovia da rifare 
Il sindacato CGIL Ferrovieri ha avanzato concrete proposte di ristrutturazione che la direzione aziendale delle F.S. ha lasciato 
cadere nel vuoto - L'impegno delle Amministrazioni comunali interessate - Si preferisce prendere i soliti provvedimenti parziali 

Alla foce del Sele, nel Salernitano 

Molti danni al territorio 
con il prelievo di sabbia 
Una interrogazione dei senatori del PCI 
Sul litorale tirrenico del Co

mune di Eboli (Salerno) da 
molto tempo viene prelevata 
una grande quant i tà di sab
bia per costruzioni. Prelievo 
che ha provocato, e provoca, 
un notevole abbassamento del 
livello dell'arenile e la pene
trazione di acqua marina al
l'interno di una pineta che si 
estende lungo tu t ta la fascia 
costiera del territorio, con 
conseguente distruzione della 
vegetazione. 

La pineta fu messa a dimo
ra su terreno demaniale allo 
scopo di proteggere le coltu
re dei terreni retrostanti . 
Quindi. 1' asportazione della 
sabbia s ta vanificando l'in
tervento a suo tempo opera
to con l'impiego di ingenti 
somme da parte del ministe
ro dell'Agricoltura e foreste 
per l'impianto e la quotidia
na manutenzione della pineta. 

Fra l'altro il prelievo di 
sabbia rende inagibile, ogni 
giorno di più, l'arenile, usa
to come spiaggia libera da 
migliaia di turisti pendolari 
provenienti dalle zone Nord 
della Campania alla ricerca 
di mare non inquinato e di 
aree verdi. Un esempio, in
somma, d i come l'equilibrio 
del territorio viene alterato. 

Questa realtà è stata rap
presentata al ministro della 
Marina Mercantile dal quale. 

Il mare non è inquinato 

con una interrogazione ì com
pagni .senatori Sparano. Di 
Marino e Ciacci chiedono di 
conoscere « chi ha autorizza
to il prelievo d. sabbia, qua
li misure intende adottare per 
accertare d inn i e responsi-
bili tà » e « quali provvedimen
ti ritiene di dover prendere 
per bloccare immediatamente 
il prelievo della sabb.a dal
l'arenile e per invitare le im
prese costruttruci a rifornirsi 
della sabbia in altri t rat t i 
del litorale privi di vegeta
zione oppure dragando il let
to del fiume Sele che periodi
camente .in fase di piena. 
per il sollevamento del suo 
fondale, provoca da tempo. 
per esondazioni. gravi danni 
alle colture delle aziende a-
gricole della piana del Sele 
di Santa Cecilia e delia zona 
di Pcrsano ». 

Potremmo avere anche au
tostrade capaci di competere 
con ie più belle d'Europa ma 
le nostre ferrovie restano cer
to tra le peggiori del mondo. 
E non per caso: le automo
bili della Fiat avevano pure 
bisogno di strade per essere 
vendute. Ed e così che anche 
le già poche linee ferroviarie 
che avevamo sono s ta te ri
dotte ad uno stato di abban
dono tale da renderle quasi 
impraticabili. 

E* il caso della linea fer
roviaria Sicignano-Lagonegro, 
Tunica che passa per il Vallo 
di Diano. Recentemente uno 
.smottamento del terreno ha 
interrotto la linea nel trat to ì 
Casalbuono Lasoncgro che ora ! 
e collegato con mezzi àu 
gomma. 

Poiché non è la prima volta 
che si verificano incidenti del 
genere (in questo t ra t to il ter
reno frana con una certa fre
quenza) la segreteria provin-
oi ile del sindacato ferrovieri 
Czil di Salerno ha fatto una 
proposta concreta alla dire
zione azlenda'c delle Ferro
vie dello Stato. 

Mettiamoci tutti intorno ad 
un tavolo — è il succo della 
propasta dei Sindacati —. ve
diamo quali sono le cause 
di queste frane e prendiamo 
gli opportuni provvedimenti 
capaci di risolvere in modo 
definitivo il problema. Cosi 
facendo si eviterà anche di 

i sprecare danaro pubblico. 

Fino ad oggi, infatti, ci si 
è solo preoccupati di rimuo
vere la terra franata pagando 
ogni volta cifre non indiffe
renti . 

Alla proposta dei sindacati 
avanzata più di una volta. 
non c'è s ta ta ancora iessuna 
risposta da parte della dire
zione aziendale delle FS. 

Hanno immediatamente a-
derito, invece, le amministra
zioni comunali di Casalbuono 
e di Lagonegro che, tra l'al
tro, si sono impegnate con 
le organizzazioni sindacali ad 
organizzare tra breve un con
vegno sul tema « Sviluppo e-
conomico e questione traspor
ti nel Vallo di Diano ». 

Per l'incontro collegiale con 
la direzione aziendale delle 
Ferrovie dello Stato il sindaco 
di Casalbuono ha fatto sa
pere che potrebbe subito met
tere a disposizione i locali 
del Comune. Ma nemmeno 
questo è riuscito a far pro
nunciare la direzione. 

Al di là del problema con
tingente della frana che ha 
interrotto la linea fe r rov ia r i , 
il sindacato e le amministra
zioni comunali chiedono di 
poter mettere sul tappeto li 
problema più generale dei 
trasporti nella zona. Qui, in
fatti, proprio sulla linea fer
roviaria Sicignano Lagonegro, 
sono ancora in funzione vec
chie littorine «che tirano — 
dice Gennaro Giordano, del 
sindacato ferrovieri Cgil — 

avanti solo grazie alla abne 
gazione del personale ferro 
viario, specialmente del mac 
chinisti ». 

« Il tutto — continua 
mentre da anni il sindacato 
rivendica commesse ferrovia 
rie per nuovo materiale e 
mezzi di trazione ». 

Ma c'è poi il problema del 
l'abbandono a cui è stata 
condannata questa linea fer
roviaria. Si pensi che sono 
stati da poco installati nove 
nuovi scambi che non entrano 
in funzione perchè mancano 
i « t i ran t i» (quell'asse d: fer 
ro che collega Io scambio con 
la rotaia). Solo l'uso di que 
sti scambi potrebbe già au 
mentare la vele-età dei treni 
il cui traffico regolato an 
cera oggi solo con telefoni 
interni senza che esista, tra 
le varie stazioni, un co lena 
mento telefonico normale per 
1 casi di emergenza. 

et Sono questi — commenta 
Giordano — solo alcuni esem 
pi di come viene tenuta que 
.-ta linea che potrebbe, se 
ci fosse volontà politica, es 
sere anche collega ta con la 
linea ionica smaltendo, in 
questo modo, tutto il traffico 
merci che at tualmente invade 
la linea tirrenica ». 

Come si vede. le proposte 
da discutere non mancano. 
ma per ora si preferisce igno 
rarle aggravando di giorno in 
giorno i disagi della popola 
zione del Vallo di Diano. 

Ad Ischia, Ponza e alle Iso
le Eolie U mare non è inqui
nato, anzi non è stato mai 
inquinato. Il bagno è saluta
re. le spiagge bellissime e la 
spesa, per raggiungere queste 
isole è veramente economica. 
Per esempio per raggiungere 
Ischia e trascorrere una me
ravigliosa giornata, il costo 
del biglietto con i veloci tra
ghetti (75 minuti) della Navi
gazione Lauro è solamente di 

L. 1.700 andata e ritorno per 
persona. Le prime partenze 
per Ischia dal Molo Beverel-
k> vengono effettuate tutti i 
giorni alle 6,30 • 7,30 (festi
vo) - 8.05 - 9.30 - 11,10 ecc. 
Da Ischia il rientro può esse
re effettuato alle ore 15.25 -
16.20 • 18,05 - 19,35 - 21,30 (fe
stivo). 

Per ulteriori informazioni 
per Ischia, Ponza e Isole Eolie 
telefonare al 313236-323.013. 

LA STAGIONE DEL COUPÉ CON AUTORADIO 
alia 

Calata Ponte di Casanova 4-14 - tei. 267235 - 269727 

Coupé feiiautt 15 (1300 ce). 

due veri posti diètro. 
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